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Una Befana felice 
ai bimbi del popolo Cronaca di Roma Una Befana felice 

ai bimbi del popolo 

TENTANDO DI SFUGGIRE AL CONTROLLO DEL CONSIGLIO 

La Giunta chiede la delega a deliberare 
su concessioni e appalli i qualsiasi valore! 

La richiesta si estende anche ad altre delicate materie - Grave offesa all'assemblea 
Gli insegnamenti dello scandalo di Monte Mario - La incapacità amministrativa 

z La Giunta m^iol ir .a si oc- ne anche la delega por « prt*-
gctti di lavori, fornitura, ap­
palti e contratti ad asta pub­
blica o a licitazione privata, 
rji>a'une 
azioni rd affari *. Pretina in-
c n d i b i l e . perchè In costruzio­
ne di una strada, di un mer­
cato, di un complesso di opere 
pubbliche di maggiore o mino-
te rilievo, che richiedano la 
.spe.^i di cento milioni ovvero 
l'impiego, poniamo, di due mi-
liaidi, dovrebbero essere .sot­
ti atti al giudizio e al conti olio 
del Consigl io lut i 'co organo 
istituzionalmente v a l d o per de­
cidere su ogni questione di pul>-
blicn anunini.sirazio'ie citi, di­

c inge a proporre al Consiglio 
comunale qualcosa di molto vi­
c ino a l suicidio. Questo è il sen­
so di una gravissima proposto 
d i deliberazione dalla Giunta 
approvata il 22 scorso e da CSIMU 
inserita nell'ordine del giorno 
suppletivo numero 4 inviato ai 
consiglieri e ai giornali nella 
tardissima serata di ieri, in vi­
sta della riunione «lei Consiglio 
Usiate per le ore 21 dì questa 
sera. 

Per quanto nella seduta di 
oggi la questione non sarà al­
l'ordine del giorno, dovendo 
l'assemblea occuparsi dello ta­
riffe per le imposte di consumo 

CHI VOGLIONO FAVORIRE? 
— La Giunta Rebecchini 

porta il peso di un de-'l 
ficit di 119 miliardi 

— La Giunta Rebecchini 
ha sempre tollerato il 
caos edilizio 

— La Giunta Rebecchini 
ha favorito, col suo 
comportamento, la spe­
culazione sulle aree 

— La Giunta Rebecchini 
ha legato il suo nome 
allo scandalo di Monte 
Mario 

— La Giunta Rebecchini 
aumenta le imposte di 
consuma e le tariffe dei 
servizi pubblici, e non 
fa pagare ai ricchi la 
imposta di famiglia 

IL DIBATTITO IN CONSIGLIO, PARTICOLAR­
MENTE AD OPERA DELL'OPPOSIZIONE, HA SEMPRE 
SMASCHERATO E CORP.ETTO L'OPERA DELETERIA 
DELLA GIUNTA. 

E' PER EVITARE TALE CONTROLLO CHE QUESTA 
GIUNTA VUOLE OGGI LA DELEGA A DELIBERARE. 

N e s s u n o p u ò a v e r e f i d u c i a in u n a G i u n t a c h e 
h a q u e s t i p r e c e d e n t i ! C h i v o g l i o n o f a v o r i r e 
al l 'ombra d e l l a d e l e g a ? Q u a n t i a l t r i m i l i a r d i 

v o g l i o n o r e g a l a r e a g l i s p e c u l a t o r i ? 

da mandare in vigore per il 
pross imo anno, la questione me­
rita subito la più attenta con­
siderazione. 

Il dispositivo dèl ie proposta 
approvata dalla Giunta è il se­
guente: • - • '••" 

« Il Consiglio comunale — di­
c e la proposta — stabilisce di 
de legare alla Giunta municipa­
l e d i deliberare intorno ai se­
guenti oggetti: 1) azioni da so­
stenere in giudizio e transazioni 
relat ive, acquisti, accettazione e 
rifiuto di lasciti e doni, aliena­
zioni, cessioni di crediti, con­
tratti portanti ipoteca, servitù 
e costituzione di rendita fon­
diaria, transazioni sopra diritti 
di proprietà e servitù, determi­
naz ione della natura degli in­
vest iment i fruttiferi e affranca­
z ione di rendite e censi passi­
v i , concessioni in genere d i be­
n i demaniali o patrimoniali, 
progetti di lavori, fornitura ap­
palt i e contratti ad asta pubbli­
ca o a licitazione privata, qua­
lunque sia il valore di tali azio­
n i ed affari: 2) alla nomina e 
alla sospensione degli impiega­
ti, fatta eccezione dei Capì del ­
l e Ripartizioni. . . 

Poche righe, come si vede , 
ma sufficienti a decretare che 
il Consigl io comunale , per ciò 
che concerne importanti affari 
del Comune potrebbe benissi­
mo chiudere le porte e darsi 
a l l e vacanze perenni. Non è 
u n caso che, come è ormai, co­
s tume. questa proposta venga 
presentata alla chetichella in 
periodo fest ivo, nel l ' i l lusione 
che su essa passi giocondo il 
s i lenzio della pubblica opinio­
ne. Da alcuni mesi , ormai — e 

na. Se si vuole avere un'idea 
del significato profondo della 
richiesta della Giunta si pensi 
alla famigerata delibera per i 
lavori a Monte Mario, eseguiti 
dalia Società Immobiliare pri­
ma'ancora che il Consiglio co­
munale avesse approvato quel­
la deliberazione. In quel caso 
fu proprio nel corso del di­
battito che fu denunciato lo 
scandalo. Che sarebbe avvenuto 
se questo dibattito non avesse 
avuto luogo, se cioè la Giunta 

aveRSJ a \ u t o 1 poteri che oggi 
chiede? 

Evidentemente la Giunta, che 
aveva già permesso al gigan­
tesco monopolio vaticano di fa­
re il proprio comodo ad insa­
puta dell'assembleo capitolina, 
avrebbe sanzionato l'abuso sen­
za che n e ^ u n o ne ove»ie cono­
scenza. 

Se la propos'a di del iberazio . 
ne di allora, fatta su misura 
per lu Società Generale Immo­
biliare, fu definita una « deli­
bera di comodo... come dovrem­
mo qualificare questa sorta di 
enorme cambiale in bianco sul­
la quale la Giunta pretende la 
firma del Consiglio comunale? 
Si pensi, fra l'altro, che l'asses­
sore al Patrimonio è il «procu­
ratore ad litos.. dell'Immobi-
'iare e che una delle materie 
per le quali si chiede ]a delega 
riguarda proprio - le conceaiio-
ni di beni demaniali o patri­
monial i . . sottoposti ai poteri* di 
quell'assessorato. 

E chi ci garantirà, allora, che 
i denari della collettività, le 
tasse che tutti paghiamo si tra­
ducano in opere utili a tutti 
ai quartieri, ai rioni, al le bor­
gate che ne hanno bisogno? 

Viene spontaneo, a conclusio­
ne di questo prime sommarie 
considerazioni, chiedersi se ve -
r amente la maggioranza del 
Consiglio comunale, e non solo 
quei consiglieri che rappresen­
tano l'opposizione, è disposta a 
concedere poteri che offendono 
"osi profondamente l'assemblea. 
E sorgono incredulità sull'at­
teggiamento di quei membri 
ie l la Giunta che si richiamano 
'•osi spesso ai mincipi della de-
•nociazia e del l iberalismo e 
'.•he pure, in questa circostanza 
hanno varato questa proposta e 
si accingono a proporla all'ap-
orovazione del Consiglio. 

E' vero che si tratta di quel-
•c- stesse persone che se oggi 
''.inno un posto in Giunta ciò 
'evono al le virtù di una legge 
•tettorale truffa che li ha tra­
formati in membri di una 

maggioranza abnorme e falsa 
Ma qui si tratta <!: d i fendere 
i n c h e un urincinio da un at­
tentato che travolgerebbe le 
funzioni e i noteri del l 'assem­
blea e che offenderebbe la di­
gnità di ciascuno dei suoi 
membri . 

RENATO VENDITTI 

sen. Ottavio Pastore e l'on Ma 
rio Berlinguer ricoperanno iti 
storica dutH. 

Ad Esquilino la festa 
dei giovani comunisti 
Verrà consegnata la medaglia 
d'oro al compagno D'Onofrio 

Il 30 dicembre nei locali del­
la sezione Esquilino avrà luogo 
il r icevimento di fine d'anno 
organizzato dalla F.G.C.I. 'di 
Roma in onore del compagno 
Edoardo D'Onofrio al quale i 
giovani comunist i romani con­
segneranno una medaglia d'oro 
a test imonianza dell'affetto che 
li lega alla sua persona e alla 
sua figura di combattente an­
tifascista e di amato dirigente 

Alla manifestazione interver­
rà anche il compagno Otel lo 
Nannuzzi 

Nei corso della seiata sai an­
no premiati i circoli e i co­
struttori che si sono distinti 
nella campagna di tesseramen­
to e rec lutamento 1955. 

SETTE COLLI 

Colpi di buio 
Ancora ieri sera si sono 

verificate a lcune interruzioni 
di corrente ne l la tarda serata 
che hanno lasciato intiere z o ­
ne del la città completamente 
al buio per diverso tempo. 
Anche questa volta natural­
mente se se ne chiedesse ra­
gione si troverebbe la scusa. 
Ma il problema è che i ro­
mani eono stanchi o imai di 
chiedere ragione di queste 
cose e di ascoltare del le ÌCU-
se. qualsiasi esso siano. In 
lealtà è intol lerabile che s i ­
mili cose avvengano, comun­
que; è intol lerabi le che v e n ­
ga bloccato il tiaffico per pa­
recchi minuti con ingorghi 
che pi evocano una babele 
complicatissima a districarci; 
è intol lerabi le che migliaia 
di romani debbano di colpo 
interi ompei e il lo io lavoro, 
le loro 'accende ner iiman»*re 
a medi 'are nel buio. Medita­
zioni che portano tutti a in­
teressanti conclusioni sulla 
funzione dei monopoli e let tr i ­
ci e sulla politica comunale 
in materia di servizi pubblici. 

fiamme in una baracca 
a via Acqua Bullicanie 

feri, verpo le 23,30, per cause 
.mprecisate, ha preso fuoco una 
oarocca adibita a deposito di 
segatura in via dell'Acqua Bul­
i c a n t e HO. Il guardiano S imo­
ne Veraldi. di 53 anni, ha s p o r ­
cato ustioni guaribili in 8 gior­
ni. Nel rogo sarebbe perito un 
.•avallo. 

UNA BEFANA FELICE PER I FIGLI DEL POPOLO 

Siamo già a l traguardo del milione 
Offerte di Secchia e Sibilla Aleràmo 

Quindicimila lire dui ccniro diffusione stampa nazionale — Linda Puccini 
aderisce alla iniziativa, dei pittori — La seconda lista di Manlio Casini 

Siamo lieti di annunciare ogni 
che la gara di offerte in denaro 
e doni di vano tipo per la Be-
fana o'tf/'Unità Ria raggiunge 
dei risultati assai lusinghieri: già 
ieri sera si sfiorava il milione. 
Questo successo, raggiunto in una 
sittt mone economica di flessio­
ne generale, ci fa sperare di 
poter amiate al traguardo del­
la Befana con quasi due milioni 
m denaro e doni vari. Questa 
cifra, considerevole, potrebbe as­
sicurare la Befana a qualche 
migliaio di bimbi, veramente 
poveri, delle borgate. Ma perche 
si possa arrivare al traguardo 
dei due milioni è necessuùu con­
durre a fondo l'opera di raccol­
ta, sia dei compagni singoli, che 
degli « Amici * flW/'Unità, « 
quali potrebbero avere un peso 
decisivo nel successo pieno del­
la nostra iniziativa. Ed ora pas­
siamo alle offerte di oggi. 

Il compagno Pietro Secchia, 
vice Segretario del PCI, ci ha 
iniiato la somma di lire dieci­
mila. La scrittrice Sibilla Alera­
mo ha sottoscritto mille lire. ì 

DA GORIZIA A ROMA ALLA RICERCA DI A. MARIA BENVENUTI 

Avventuroso viaggio d'un padre 
per trovare la figlia scomparsa 

Chilometri e chilometri a piedi -La ragazza prestava servìzio presso 
una famiglia abitante, in via Lutezia • Finora vane tutte le ricerche 

Ricevimento in onore 
della Repubblica romena 
Oggi alle ore 18.30 nel locali 

dell'Associazione Artistica In­
ternazionale. In via Margutta 
45. avrà luogo un ricevimento 
In onore ifel VII anniversario 
del IH proclamazione della Re­
pubblica Popolare Romena. Nel 
corso della manifestazione l'on 

Viaggiando sui camion di pas-jmare « l a sua bambina, , quan-
aggio, percorrendo chilometri tunque sia ormai una formosa 

e chilometri a piedi o nei va­
goni dei treni merci, un uomo 
è venutod a Lagrado, piccolo 
pae.se in provincia di Gorizia, 
fin nel la nostra città per ritro­
vare sua figlio, una « g a z z e t t a 
di 18 anni, scomparsa da oltre 
quattro mesi dalla casa dove 
prestava servizio come came­
riera, in via Lutezio. 

Abbiamo incontrato l'uomo 
davanti ai commissariato Sa­
lario: un contadino di circa 50 
anni, a l to e asciutto, con il 
volto bruciato dal sole. Ci ha 
detto di chiamarsi Benvenuto 
Benvenuti , e di essere venuto 
da tanto lontano per ritrovare 
le figlia Anna Maria. - Qui al 
commissariato — ci ha detto 
l'uomo commos-so — dicono che 
la mia bambina può fare i' co ­
modo suo ormai, perchè ha 18 
anni . . 

Poi ci ha parlato, con voce 
velata dalla tristezza, di Anna 
Maria, che egli si ostina a chia-

signorma. 
La ragazza prestava servizio 

da alcuni mesi presso la fami 
glia del colonnel lo Umberto 
Vozzi, in via Lutezia 5, al quar­
tiere Salario, ed aveva sempre 
dimostrato dil igenza ed atten­
zione nel suo lavoro. Qualche 
giorno prima della scomparsa, 
però, Anna Maria aveva mani­
festato il des iderio di andarse­
ne; si che, una sera, la signora 
Vozzi ed il colonnel lo la chia­
marono e le chiesero perchè 
mai da qualche tempo non mo-

I lommon ianli infilali a ndmrt» 
alle richieste dei loro dipemtonli 

Una lettera aperta del sindacato all'Unione -— Oggi le trattative 

Oggi avrà luogo l'incontro tra atteggiamento di incomprensi­
bile intensigenza in una i rappresentanti dei lavoratori 

del commercio e quell i della 
Unione dei commercianti per 
discutere l e richieste avanzate 
dai dipendenti de l l e aziende 
commerciali. Come è noto i la­
voratori del commercio recla­
mano da molti mesi un acconto 
a carattere continuativo, anche 
di modesta entità, oltre a un 
acconto « una tantum >•; la ri­
chiesta è giustificata, tra l'altro. 
dall'accresciuto costo della vi­
ta e dal fatto che la tredicesi­
ma mensilità, in genere, è già 
stata assorbita dai debiti còn-

se ne parlò anche in occasione tratti, durante l'anno. 
Alla vigilia dell'incontro la 

$e.jretern della federazione 
del la recente crisi comunale — 
la proposta di concedere alla 
Giunta il potere di del iberare 
senza il controllo del Consigl io 
aveva cominciato a circolare. 
Talvo l ta , il Sindaco confuso dal 
mare immenso di lavoro al 
quale si dimostrava incapace 
di dare uno svo lg imento ordi­
nato , accennava alla necessità 
di concedere alla Giunta la 
de lega su alcuni affari. Ma og­
gi che le intenzioni«|iella Giun­
ta vengono rese di pubblica ra­
gione non possono non sorgere 
lo sdegno ed anche il sospetto 
sui propositi del governo ca­
pitol ino. 

Sdegno innanzi tutto perche 
la Giunta intende appropriarsi 
di prerogative che offendono la 
sovranità de! Consiglio; sdegno 
perchè su troppe, importanti 
questioni di pubblico interesse 
si tenta di e ludere il controllo 
e i1 sindacato del Consiglio c o ­
munale. Se un privato cita il 
Comune perchè dal Comune 5i 
sente danneggiato la Giunta, in 
luogo del Consiglio dovrebbe 
decidere essa il da farsi. Ma 
l'esperienza consiglia a tutti la 
mass ima cautela. Guardate, per 
fare un esempio, alla vertenza 
ancora insoluta con quella so­
cietà per la pubblicità alla qua­
l e il Comune dovrebbe pagare 
una somma che supera il m i ­
l iardo. Nel caso che la delega 
fosse approvata il Comune po­
trebbe venire a transazione con 
iì pr ivato , anche ppr « ~ s ?*••—:-
m a p i ù e levata , senza che il 
Consig l io potesse dir parola. E 
g l i passiamo, dunque, ai cosi 
concret i , o l tre che alle questioni 
d i principio. La Giunta vorreb-

provincialc -di categoria, ade­
rente olla CGIL, ha indirizzato 
ai rappre.<entanti delle aziende. 
una lettera aperta nella qua-
'.c v iene detto: ,. Siamo indotti 
a scrivervi per farvi presente 
il nostro stupore per il vostro 

ver­
tenza che potrebbe essere risol­
ta con facilità 

.. Possiamo renderci conto 
del le difficoltà economiche nel­
le quali molti vostri associati 
possono dibattersi in seguito a 
una politica economica che non 
favorisce certamente le attività 
commerciali , ma non possiamo 
accettare il principio che i la­
voratori debbano pagare le 
conseguenze di una errata po­
litica economica, che già costa 
loro enormemente per l'aumen­
to dei prezzi, de l le tariffe e 
de l le imposte.» Ci rendiamo 
conto che l'azione sindacale co­
sta sacrifìci ai lavoratori e alle 
loro famiglie. Ma i lavoratori 
sono decisi e ci spingono a da­
re disposizioni per svi luppare 
l'azione sindacale.™ I lavoratori 
del commercio sanno che i la­
voratori dell'industria, dell'a­
gricoltura e dell ' impiego pub-

La sentenza del Tribunale 
per i recenti fatti di Cisterna 

Cisterna. I fatti si v< 
la mattina dell'I 1 

S' e concluso ieri sera, 
3 tarda ora, il processo pe­
nale a carico dei responsa­
bili del blocco ferroviario di 

criticarono 
nover^hr". 

quando circa mille operai si 
distesero sui binari per prote­
stare contro la mancata con­
cessione di un treno operaio 
locale. Di conseguenza il traf­
fico ferroviario tra Roma e 
l'Italia meridionale. rimase 
bloccato dal le 7 a l l e 9.30. 

Fu necessario l'intervento 
della - c e l e r e » di Latina e di 

l i tribunale di Latina, dopo 
lunga permanenza in camera di 
Consiglio, ha dichiarato: Del 
Grasso. O m e n t i . Astri. Impe­
riali. Pontesilli , co lpevol i d e l 
delitto di blocco ferroviario e 
ha concesso le attenuanti gene­
riche condannandoli a 7 mesi 
e 5 giorni dì reclusione; ha al­
tresì dichiarato il Fontana e 
l'Astri colpevoli di resistenza 
a pubblico ufficiale e l'Impe­
riali de] delitto di oltraggio. 
condannandoli a 4 mesi di re­
clusione. Il Tribunale ha di­
chiarato sospese per c inque an-

Roma. Due giorni dopo il Mi- ni le pene inflitte nei confron 
nistero dei Trasporti dispose 
l'immediata istituzione de l ri­
chiesto treno locale tra Cister­
na e Roma. 

Il col legio de i difensori ha 
^^•^t'o ^'sisoliii'on** r*^T./.hà \ 
fatti non costituiscono reato e 
per insufficienza di prove; in 
via subordinata ha chiesto la 
minima pena e la concessione 
delle attenuanti. 

ti di tutti gli imputati ad ecce­
zione del Fontana. Ha assolto 
infine, il Fontana dall'imputa­
zione di blocco stradale per in­
sufficienza di prove e Monta-

seoni. D e Boni». FratUreT.i, 
Cardinali. Marcucci, dal reato 
contravvenzionale di radunata 
sediziosa per non aver c o m m e s . 

i*> il fatto. 

blico e privato hanno conqui­
stato, nel corso del 1954, mi­
glioramenti retributivi attraver­
so il conglobamento e la pere­
quazione, e ritengono che essi 
non hanno minore diritto de l le 
altre categorie di lavoratori. 

« N o i vogliamo ancora una 
volta richiamarvi allo spirito di 
umanità, alla comprensione — 
continua la lettera — alia giu-
s'a valutazione degli interessi 
degli stessi commercianti ai 
quali conviene accogliere, at-
rraverso 1« trattative, le richie­
ste dei lavoratori, piuttosto che 
pagare una cifra d i gran lunga 
maggiore a causa del costo di 
una azione sindacale.- . 

Dall'esito dell'incontro di og­
gi dipenderà il proseguimento 
o la cessazione della agitazione 
in corso ormai da tre mesi. Il 
sindacato aderente alla CGIL 
na anche inviato una lettera 
al la CISL ed all 'UlL per sol le­
citare un'azione comune nel ca­
so che l 'Unione rifiutasse l'ac­
conto richiesto. 

Per esaminare i risultati del­
l'incontro di oggi i lavoratori 
si riuniranno in assemblea ge­
nerale domani al le ore 21 alla 
Camera de l Lavoro. 

' - -À % 

compagni Romolo Di Marco, 
Umberto Ciambella e Saltatore 
Insofferente hanno inviato qttm 
dicimila lire. Edmondo De An­
geli* millecinquecento lire. An­
gelo 7 està mille. Gaspare Fran-
cini iniquecento. fausto Delle 
Monache cinquecento. 

Gli operai ed i proptictati del­
la ditta CALMA hanno inviato 
la somma di lire cinquemila. 
La ditta TIBET mille lire, 

Il C.D.S. nazionale ha fatto 
pervenire all'Ufficio raccolta del 
nostro giornale la somma di lire 
quindicimila. Duectnto libri per 
ragazzi e qtiidinctmtla lire da 
parte degli Editori Riuniti. Cin­
quemila lire da parte della li­
breria Maraldi. Cinquemila lire 
da parte dell'avvocato Vittorio 
Angeloni. 

La pitnice linda Puccini, 
plaudendo alla iniziativa di di­
versi altri suoi colleghi, ha in­
viato un suo qnadto. Entico 
Ciani ci ha mandato una bam­
bola. 

Gli - Amici • di Tiburtino HI 
hanno versato, con la distribu­
zione dei bollini pro-Befana, la 
somma di lire cinquemila. Altre 
cinquemila lire hanno raccolto 
dal gestore del bar « Lupo », in 
vìa del Badile. 

Il nostro bramissimo « Amico 
dell'Unità », della sezione Tra­
stevere, compagno Manlio Ca­
sini. ci ha fatto pervenire un 
secondo elenco di donatori, che 
"ni elenchiamo: A'/V., t.fco: 
Fernando, joo; macellaio Brutto 
Venturini, offre un completo ve­
stiario per un bambino povero; 
Ermelinda Pahniera, i c o : Ma­
rio Satinino, duemila: FViptro 
Valletta, mille; Adriana Ouìn-
tini, mille; Patologi. :%c; \'.N . 
roo; Attinto Pulci, t co ; N.B., 
'oo: Quirino Girol 'no. zac; 
Sergio, zco: Nello Croci. } - ; ; 
Nirnlai. Serafini, Qual'fri, Ba­
ndii, Sanotato, cento lire cia­
scuno: Beni e Candì t. so ciascu­
no: Bacchetti e Mattia. 2co, 
p'tlo7zi ed Ercoli. 200: Pctrini. 
Mutato, Bonomei, Cristo fori. 
Orlri, cento disamo; Fratelli. 
mille lire; Ridi, zoo; bar Ur­
bani. 1 roo. 

L'anno scorso i compagni del 
Mattatoio-Campo Boario raccol­
sero tra i macellai romani ben 
trecento chilogrammi di carne, 
che furono distribuiti in altret­
tanti pacchi della Befana. A 
tutt'oggi, i compagni che stan­
no effettuando h raccolta, han-

II Con-si-gllo provinciale è con "° . * " segnalato al giornale un 
vocato nella sede delI'Ammlnl- \primo elenco dt donatori. Hanno 
straztone provinciale per il glor- finora sottoscritto per un chilo-
110 29 alle ore 17. \grammo di carne i sigg. Tocchi, 

àtrando a tutti la fotografia del-
'a .. sua bambina » e passa la 
notte, :n una bot t ig l i ere a Tor 
di Quinto t\»me guardiano not­
turno. .. Non posso tornare a 
Lagrado ^enza aver trovato la 
mia bambina, lo so che da 
qualche parte d e v e essere e la 
cercherò finché potrò e le forze 
mi sosterranno.. . 

Forse qualcuno riconoscerà 
nella fotografia che pubblichia­
mo una ragazza che incontra 
spesso al mercato o ha incon­
trato in treno; questa è la spe­
ranza che anima ancora papà 
Benvenuti . Se qualcuno potrà 
fornire notizie di Anna Maria 
si rivolga alla cronaca de l no­
stro giornale, telefono 683.869. 

Domani si riunisce 
il Consiglio provinciale 

Erbaggi, Antonellt, Paesani, Fu- 20.15 Concerto di ogni sera; ore 
nari, rcrruccio Strologhi, Ma­
gnani, Vittorio Bittt, Cecchettt, 
.Micheli, Lauri, Ponnint, Ma-
Stropiytro, Ceccont, Fraticelli, 
Cotogni, Cagliali, Capponi, 
D'Andrea, tìamia, Ai elio Raf-
felo, Gaglioli, Annibali, Spara-
ciani. Sai latori, Casamonti, Do-
nieniio De I uro, Rossi, Gam­
betti, Cortesi, Rocchi, Di Ma­
rio, Perotti. Hanno sottoscritto 
per due chili di carne 1 macellai 
Salvati, Ercoli, Ptctoni, Monte 
noio. Tenibili, Valla, Poggcri, 
Larini, Vittorio Armeni, Gcn-
netti. Hanno tersalo per tre 
chili di carne t sigg. Venturini, 
Camillont. Quattro chili dt car­
ne sono stati donati da Tama-
gntni, Cattizi. Hanno lersato 
per cinqre chili: Capponi (di 
Banco S Spitito), Aldo Donni-
nelli, ed i fratelli Persiani. I 
sigg. Cesare Vincenzo, Cristo 
fari, Longo hanno t irsa to cin­
quecento lite ciascuno. Al f rido 
Lucignant mille. Corri plcsstva-
meute sono stati già raccolti 
ben Sii chili di carne e z.fco 
lire. 

Guglielmo Ceroni 
commissario all'ENAL 

U Dr. Guglielmo Ceroni, re­
centemente nominato Ccmrnls 
sarto dell'ENAL di Roma, si è 
Ieri mattina incontruto con 1 
funzionari ed Impiegati del­
l'Ente. 

TI Contristarlo, ilopo essersi 
intrattenuto con 11 Direttore 
rìeM'Uffìcio. Dr. Gaetano Orto 
na. 11 quale Io ha nie.->so ul cor­
rente cfell'attuHle situazioni-
dell'Ente, ha rlce\uto 11 perso­
nale etl 1 collaboratori rho'gen-
Uo loro un calorofco saluto e lo 
augurio ebe nel prossimo anno 
on.scarfi ass-enr'e proficuamente 
'avo-are 

Victor* 
CnOMACA 

IL GIORNO 
— Oggi, martedì ,'K dicembre 
1362-3). Il sole sorge alle B.5 e 
tramonta alle 16.45. 
— Bollettino democratico. Nati: 
maschi 62. femmine 55. Morti: 
maschi 25. femmine 37. Matri­
moni trascritti 6. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di • ieri: minima 3.8. 
massima 13.9. Si prevede cielo 
nuvoloso. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— RADIO - Programma, naziona­
le; ore 18.45 Pomeriegio musica­
le; ore 23 Suona Luciano Sangior. 
Ri - Secondo programma: ore 
14,30 Schermi e ribalte: ore 20.30 
Chi 11 ha visti?: ore 22 Telesco 
pio. - Terzo programma: ore 

21,20 L'opera di G. Rossini; ore 
22,10 Ricordo di Enrico Fermi. 
— TEATRI: « La lettera di mam­
mà > alle Arti; « Uomo e ealan-
tuemn » all'Eliseo: « Un curioso 
accidente » al Ridotto Eliseo; 
« Lorenzaccio » al Valle. 
— CINEMA: « L'oro di Napoli » 
all'Ariston, Capitol: « Pane, amo­
re e ceiosia » al Barberini, Me­
tropolitan; « Casa Ricordi » al 
Bernini: • Kronte del porto > al 
Capranichetta; « Casablanca » al 
Corallo; • Un americano a Rom? » 
1̂ Corso; « La sipnora vuole il 

visone » all'Edelweiss: * I) delit­
to perfetto » al Pia/a; « Carosel­
lo napoletano » al Salone Marehe-
rita; « Boome«-ane » n| s . Pancra­
zio: « Giulietta e Romeo » nllo 
Q.-io.idore; « Allefro squadrone » 
•Ml'Ulisse: « Scaramouche » al 
"•«•iniav^ra 
MOSTRE 
— « il l'inrjo » (p. del Popolo). 
Fino al 7 gennaio espone il pit­
tore GmsepDe CRnm/yaro. 
OFFERTE DI SOLIDARIETÀ' 
— Abbiamo rice\utn dal ^iennr 
A T. 500 lire per E. B Gra/ie. 
COMUNICATO ATAC 
— Da ieri il servizio della linea 
autobus 428 (circonvallazione Gia-
ntcolense . v. F.lli Bonnet) è sta­
to protratto fino alle ore 1 (ul­
tima partenza utile dai due ca­
polinea). 

COiWOCAZIOM 

Part i to 
S m u i o d 'o rd ine • '•.vmjM'jri' fc^pm* 

*ih 1. d. ** t:i»rf t 4 . -~̂ z vr? J. ! I ^ M ' Z . I 
•l'..-.! ne »..|.j. a."e irr IO .n lni ' . -« . i»i« ' . 

Smat ton i l i : <~<>nr;iti> di c i r r rn ' c do­
mi T J " « oro !*» :n KiMcrai'onc. 

Tstte le seiioni che non kaano r i t i rato 
il mater ia l i di propaganda per 1* gior­
nata del Partito nelle fabbriche mandino 
nn compagno in giornata in Federatione. 

Oggi al le or* 18.30 in Federazione 1 M • 
qvi i ' - i d- lV «.^|u*3il GM-'oa'r f>! o. E-
«•i.i 'ino. P a - V : , PiMitc P i - ' on r . T v r . -
•'<>'• 111, t t v ' o . Casal Mor*aa. F n w . h o . 
(•i1! ann. l<rm c ' ro , \ i l a OTKV>J . f a * i ! 
i ì f r u w . P f t r t l a t a . Por 'ona ' f^ i . Quar: r-
r '>!.>. 5 , ' t vva -nV, Rorgi . Mnn'e Mar o. 
M.ir»'* "'pir'-it.i. M'-it.* Xcr.ìr VwfVn, 
!'- inai •!!*•. I t ' V \n - - - , : i . . \c<iii l » ' -
' • » i . I' m i ft' Ti|i a M'i-n'r 'no. fnr ' -a to ' -
' i l.-'i-.-V ni \ lar '3Vsi>. \tj<j' n i . 
\t..-.*,. IV-.|Ì> \"-n\n, *V.t a tn t : * i 0 - ' 1 
I.'AK P-ntc C.-iht ». P^rfi F!m-a '* . P»r-
•1:. r«o. S >.ihj. Trn!'<>. 

F G . C - I . 
Oggi tolti i segretari 4A e re»!, j : o -

tjnil» * I« ^spo» .ab . ! . dfl!<» rajaiM pi^-
• no {^r^m'.miH»'* .n tVilsrar.nn* p ac 
:t.ra.-« ' t> (jV^it: d: inv.to p.>.- I» «•-
ala .!•-! '•'*) d ' i v ^ i W e p»r ciia^-iaare 

i n o n n i ' . » , df. m j ! ori crt-t:nli07!. 

AMPI 
Oggi a l le ore 19 i p*«*Mtnt; d: tu;ìe 

Io T.oi: :a v.a Zaoa.-Jt-IIi 2 . 

I/ALTRA NOTTE IX UXA STALLA AL CASILLXO 

A n n a Maria Benvenut i 

strasse più at taccamento al la­
voro come prima. La ragaz^d 
r i p o s e che vo leva tornarsene 
a ca*«. 

Dopodiché il colonnel lo scris­
se al s ignor Benvenut i , a La-
srado. annunciandogl i il pros­
simo arrivo dcHa figlia. Quindi 
i due coniuai accompagnarono 
la ra gazzetta al la stazione. 
i spet tando che il treno per Go­
rizia si m e t t e r e in moto. 

Da quel giorno del'a radazza 
non si seppe più nulla. Da un 
mese il povero operaio veneto 
continua le ricerche senza nes­
sun risultato. Di giorno egli 
vaqa per i bar che si trovano 
nei pre?.-; del'a stazione n io - 'ha fatto pensare immediatamen 

Due ladri f erìseono gravemente 
nn mnratore che li ha sorpresi 

Probabilmente volevano rubare il bestiame 
L'altra notte al C'esilino due 

ladri hanno esploso alcuni col­
pi di pibtoìa contro 11 muratore 
Pitóquaie Di e h 10. di 46 anni. 
che li a \e*a sorpresi nella stal­
la. Uno dei proiettili ha raggiun­
to Il Di Chto al braccio uv.stro 
ferendo.o 

11 graie episodio di delin 
quenza è avvenuto \ereo l'uria 
In \ ia Tor Vergata dove appun­
to u ferito abita. Mentre il mu­
ratore dormiva è stato ridestato 
da alcuni brevi ma frequenti 
nitriti provenienti dalla staila 
sottostante, dove s i trovavano 
un cavallo, un asino ed una 
mucca. 

Preoccupato, il Di Chlo si è 
levalo ed* e &ce»o nella stalla 
per conoscere le cause che ren­
devano Inquieto il cavano. Di 
nanzi alla porta l'uomo si è sof­
fermato un istante ed ha udito 
un commesso «calpUc'o che Io 

Pagamento delle festività 
ai lavoratori edili 

«In conformità doli* l«c£* n. 
Ì 0 dol 31 m a n o 1864. ad into-
crastono «Mia procoeon;* l«ct« 
n, 2H> cfol ZI maafc-to 1949 sulla 
rioorronn fo»ti»o, |« festività 
dol 19 acoato • dol 24 «Neombro, 
in quanto eadonti di demonico. 
devono n u r o retribuito «nono 
ai lavoratori odili. Detto festivi­
tà vanno corrisposte relativa­
mente al solo salario giorna­
liere». 

La revisione 
delle liste elettorali 

Con s u o manifesto il Sindaco 
rende noto che. ri no ol 15 gen­
naio sono depositati pre*ìo lo 
ufficio elettorale in via del Cer­
oni e. gn e.encni ùegu iscritti 
j l le liste generali 

L'ufficio è aperto dalle ore 
8.30 alle 13 e dalie 16 a".:e 19 ne. 
giorni feria'! e dalle ore 9 a!.e 
11.30 net giorni festivi. 

Muore per un grave incidente 
avvenuto ieri sulla via Salaria 

Un grave incidente stradale 
è avvenuto ieri a l le 18,15 sulla 
via Salaria poco prima di Mon-
tcrotondo. Un'auto si è ribalta­
ta; un uomo è morto ed un 
altro è rimasto l i evemente fe­
rito. 

I fratelli Tommaso Beani . d i 
26 anni, laureato in giurispru­
denza e Luciano, di 29 anni . 
studente universi tario , res iden­
ti ad Ascoli P iceno procedeva­
no ver=o Roma a bordo di una 
auto targata Ascol i P icene 
12244 Ad un tratto, in una cur ­
va, Tommaso che era al vo lan­
te è stato abbagl iato dai fat i 
di un camion proveniente nel la 
direzione opposta, ed ha per­
duto il control lo . L'auto è"fini-
tà in una cunetta e s i è ribal-

In quel m o m e n t o è soprag­
giunta una vettura del Comune 
di Roma, targata Roma 209086. 
con a bordo il s indaco Rebec­
chini e l 'assessore Borruso. che 

ha raccolto i feriti e li ha tra­
sportati al Pol ic l inico. Quivi 
Tommaso Beani è giunto ca ­
davere. il fratello ne avrà per 
4 giorni. 

Un altro incidente è a v v e n u ­
to verso le 23^0 presso piazza 
Pitagora. Il signor Mario Sapo­
riti. d i 20 anni, garagista, abi­
tante in via Eustachio Manfre­
di. è finito con l'auto targata 
Roma 142797 contro una ve t tu ­
ra del la linea tranviaria 3- E' 
stato ricoverato in osservazione 
i l Pol icl inico 

Un aviatore esce incolume 
da un pauroso incidente 

Un aereo da turismo, pilotate 
aai signor Ainr\*rO Ca» lecite l i 
verso le 16.30 di ieri, nell'at-
terrare aii'aerroporto dell'Urbe. 
M è rovesciato, li velivolo è an­
dato semtdutrutto. 11 Ovv'.cchlo-
11 è i rr i to fiairir.cider.te illeso. 

te alla presenza di qualche la­
dro. Con gesto deciso allora. Pa 
squale Di Chlo ha spalancato 
l'uscio ed ha intravisto le om­
bre di due uomini che tentavano 
di allontanarsi in tutta fretta. 

All'Intimazione 0 fermarsi i 
.lue malviventi hanno risposto 
con tre colpi di pistola; il mu­
ratore è caduto a terra compri­
mendosi il braccio destro dal 
quale il sangue fluida abbon 
dantementc. 

I familiari accorsi hanno chia­
mato il medico condotto della 
zona dott. Aurelio Fabbri il qua 
le. cfoi>o una prima medicazione 
ha disposto che 11 ferito fosse 
-icoverato in ospedale. 

I sanitari di S. Giovanni han­
no trattenuto Pasquale Di Chlo 
giudicandolo guaribtte in 40 
giorni. 

:- carabinieri della zona in 
cui l'episodio si è verificato 
hanno effettuato una \asta bat­
tuta per rintracciare i due de­
linquenti. non risulta tuttavia 
che le ricerche abtrer.o c'ato 
Mno-a qualche risultato apprez 
/abile. 

L'omicida di Martellina 
dinanzi alla Jorte di Assise 

Ha avuto inizio ieri matt ina 
dinanzi alla I Sez ione del la 
Corte di A«si«e ( P r e s i d e n t e 
Cassiano, P . M. D o n a t o ) il pro­
cesso contro B ias io Giosi im-
nutato del l 'omicidio di Giovan 
Battista Todaro . 

II 2 m i c c i o scordo, a Marcel-
l ina. il Giosi , che è un povero 
mendicante <emicieco, affrontò 
ed uccide il Todaro con II col­
te l la te . I mot iv i del de l i t to so­
no da ricercare in una peno­
sissima s i tuazione famil iare . 

Giovan Battista Todaro era 
soosato con la sorel la del Gio­
si, Giuseppina . Ciononostante 
egli contrasse u n a relazione 
con la cognata Agata Sass i , mo­
glie di Biagio Giosi . N e l mar­
zo del 1953 un v io lento al terco 
scoppiò fra i due amant i e 
l'uomo accol te l lò la donna . Pro­
cessato e condannato , ti Todaro 
benef ic iò del condono è tornò 
a Marcell ino nel d icembre del­
lo s tesso 1953 r iprendendo la 
vecchia re lazione. 

Biagio Giosi sosiìer.e dì aver 

ucciso il Todaro durante una 
col luttazione per legitt ima di­
fesa. Nel pugno del morto fu 
trovata una vecchia pistola sca­
rica che si dubita , però, possa 
esservi stata messa in un se­
condo tempo. L'imputato è as­
sistito dal l 'avv. T u r a n o ; rap­
presentano la parte c iv i l e gli 
avv . Romano e Manfredi. 

Muore sul colpo 
cadendo dallo scaie 

Il s.gnor Hangel i - tu Loro, di 
57 anni fratello del jx>rtiere 
oe:lo .->;ati.e Ui piazza Vittorio 
fi?, è rimasto vittima in un 
singolare mJortumo. Mentre 
sostituiva momentaneamente li 
•rateilo, andato a riparare u n 
guasto, e s t e s i avvertito dello 
arrivo dei postino Nella fretta 
di raggiungere i'ingre^K). ha 
messo un piede in fallo ed e 
caduto nella breve rampa <li 
scale che porta dalla guardiola 
al portone, bauer.do U capo su 
u n graenno. ogn i soccorso al 
poveretto è stato vano: il Lnre 
è infatti deceduto in seguito al 
:a frattura de! cranio. 

Fuoco nelle cantine 
dell'albergo « Oriente » 

Ieri, \t-n-o le 20 40. quattro 
auton-.e/vl c^i \ i»:. i del fuoco 
sono accorsi tn \ ;a dei Mort&ro 
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Gratis a Parigi 
con un biglietto 

della Lotteria di Agnano 
L<i Lotteria di Agnano co­

munica: 
L'incognita rappresentata dal 

punto interrogativo riprodotto 
.-ul t a r a n d o . A - de": b i g i e i t : 
del la Lotteria v i e n e ,?c.oi:a con 
la notizia che tale tagl iando dà 

13 per do:nare le rìamrr.e sprl- d .r l i to a partecipare aire^tra-
glonatesi dagli scantinati Celio 
albergo « Oriente ». do te era 
andata a fuoco la nafta usata 
per al imentare t termosUonì. 
Pochi getti a i schiuma hanno 
permesso di domare '.e fiamme 
Danni non gravi. 

lutti 
E' deceduta ;a compagna Car­

me'» PischedCa. de'.:» sesoTie 
Ponte Milvio I funerali s» svo:-
gerar.no oggi al .e ore 16 par­
tendo dau'abita7:one V.. ti. Boc 
cardo. Cor.cr'giianze daiia Se­
zione e daU'l'mfd.-

E* deceduta la bambina Anna 
Pavone; al genitori addolorati 
compagni Luciana e Renato le 
condoglianze delia sezione P. 
Miivlo e d e i r m i r A . I funerali 
si sloggeranno questa mattina 
alte ore 10 dall'abitazione. 

zione di un p r e m i ò speciale 
consistente :n un viaggio a Pa­
rigi per d u e persone da effet­
tuar?-. entro il 1955. Il premio 
è in aggiunta a quel l i normali 
della Lotteria ipr imo premio 50 
mil ioni! ed ai d u e concorsi 
banditi .n col laborazione con ìa 
Ceiad Columbia e dotati d i 
I* 4ÒS0.O0O. 

A d**tto premio concorrono 
ind'5rt;ntamente e senza alcuna 
formalità tutti t ro-^.^sori di 
un bigl ietto :-i:ero del la Lotte­
ria d ì Airnar.o. 

Tale pi-emio verrà estratto a 
Napoli il 27-3-1955. con temoo-
raneamente ai premi de l la Lot­
teria. e verrà assegnato al v in ­
ci tore su esibizione de l bigliet­
to intero da effettuarci rtegli 
stessi termin : stabiliti pcr~ i 
premi de l la Lotteria. 
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